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D I S E G N O  DI  L E G G E

d ’iniziativa dei senatori BOCCASSI, ALBERTI, BONADIES e PA5QUALIGCHIO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 GIUGNO 1959

Collocamento a riposo dei sanitari ospedalieri di ruolo

O n o r e v o l i  - S e n a to r i .  — ili regio decreto 
30 settembre 1988, n. 1631, stabilisce, al­
l’articolo 19, i limiti di età dei Primari ospe­
dalieri a '66 anni compiuti. Con la legge 20 
febbraio 1956, n. 68, fu stabilito che i P ri­
mari ospedalieri, che al momento dell’appli­
cazione del decreto succitato fossero in ser­
vizio di ruolo e stabili, avevano diritto di 
conservare il posto, per raggiungere il mas­
simo della pensione, fino e non oltre gli anni 
70 compiuti.

Detto provvedimento legislativo fu deter­
minato dalla richiesta di un gruppo di inte­
ressati, che si trovavano nelle condizioni sta­
bilite dal regio decreto 30 settembre 198.8, 
n. 1631, e fu giustificato, per analogia, al 
provvedimento preso in favore dei medici 
condotti e degli Ufficiali sanitari.

Questi ultimi, invero, erano stati assunti 
con limiti di età fissati ad anni 70; con suc­
cessive disposizioni il limite di età era stato 
ridotto ad anni 65. È  evidente che il prov­
vedimento invocato ed ottenuto (sempre ai 
(fini del raggiungimento del massimo della 
pensione) dai medici condotti e dagli Uffi­
ciali sanitari, rispondeva a criteri di giusti­

zia in quanto essi, all’atto delia loro assun­
zione in servizio, avevano limiti di età più 
vantaggiosi di quelli stabiliti in data suc­
cessiva.

•Ciò premesso, è evidente che la legge 20 
febbraio 19®8, n. <68, mirava allo scopo di 
assicurare ai Primari ospedalieri, al momen­
to del loro collocamento a riposo, un tra tta ­
mento di pensione che, data la progressiva 
riduzione del libero esercizio professionale, 
potesse loro consentire di raggiungere il mi­
glior trattamento di quiescenza ammesso dal­
le vigenti disposizioni legislative (Gassa 
di previdenza sanitari - -Ministero del te­
soro).

Un disegno di legge che mirava ad esten­
dere i benefici contemplati da quella del 20 
febbraio 1956, n. 68, ai Primari nominati 
dopo la ripresa dei concorsi ospedalieri, de­
cadde per la sopraggiunta fine della legisla­
tura.

Onorevoli senatori! Questo disegno -di leg­
ge che si presenta alla vostra approvazione 
ha lo scopo di riparare alla sperequazione 
determinata dalla legge di cui sopra nei con­
fronti, sia dei Primari -nominati in base alle
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vecchie disposizioni regolamentari, e cioè ne­
gli anni .1039-40, sia di quelli che soltanto 
dopo la sospensione dei concorsi ospedalieri 
furono nominati nel primo biennio dell’ap- 
plicazione delle « Norme transitorie per i 
concorsi ospedalieri » (vedi legge 4 novem­
bre 1951, n. 1(188).

Ove si consideri che ai concorsi svolti nel 
19512-5(3, parteciparono sanitari che avevano 
già raggiunti i 58 anni di età (la legge ne 
fissava i limiti a 5(8 anni e mezzo), è evi­
dente che per questi medici il raggiungi­
mento della pensione, per quanto modesta

(anche considerando la possibilità di riscat­
to degli anni di studi universitari e di ser­
vizio militare), sarebbe pressoché impossibile 
ove non si estendessero a loro vantaggio le 
norme della legge 20 febbraio 1956, n. 68.

Perciò, allo scopo di consentire che anche 
ai sanitari nominati dopo il 1938 ed a quelli 
che hanno raggiunto il posto di ruolo, me­
diante pubblici concorsi, in base alla legge 
4 novembre 1951, n. 1188, sia possibile rag­
giungere il massimo della pensione, è neces­
sario estendere i benefìci della legge n. 68 
del 1956.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

In deroga alle disposizioni di cui al secon­
do comma deirarticolo 18 del regio decreto 
30 settembre 1938, n. 168-1, i sanitari ospe­
dalieri nominati Primari di ruolo, in seguito 
a pubblico concorso, nel primo biennio di 
applicazione delle « .Norme transitorie per 
i concorsi ospedalieri » (legge 4 novembre 
1951, n. 1188), che abbiano raggiunta la 
staibilità e siano tuttora in servizio, e i Di­
rettori sanitari degli ospedali sono collocati 
a riposo quando, oltre i 65 anni di età, han­
no compiuto anche 40 anni di servizio utile 
agli effetti della pensione, salvo in ogni caso 
il collocamento a riposo al compimento del 
70° anno di età, qualunque sia la durata del 
servizio prestato.

(Le stesse disposizioni si applicano ai Pri­
mari stabili, tuttora in servizio di ruolo, no­
minati successivamente airentrata in vigore 
del regio decreto 30 settembre 1988, n. 1631, 
e prima della pubblicazione della legge 4 no­
vembre 1951, n. 1188,


